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ATTO PRIMO- SCiiKA 1- 




DARTULA. 


Kcoo la tomba ... oh vista !.. assiso stavvi 
Al debile chiaror di argentea Luna , 

Un lagrimevol spirto. È di Trutillo , 

Il fnitel mio > lo spirto ,* che al paterno 
Cenere a guardia sta. Di Colo ucciso 
Chiede vendetta ... Ahi lassa !.. ed io non reco 
Altro che pianto!.. - Oh prence d’Eta , o Nato , 
Tu mf giurasti amore , e primo pegno 
Deir amor tuo , del genitor , vendetta. 

Fiero deir armi toc fragor si sente , 

Nè ancor vegg’ io che nullo brando al core 
Del mio neniioo , scende... Ahi ! che Cairba 
Iniquo ) or qui j- fra le paterne torri , 

Mi tiene astretta , c ’l suo abborrito aspetto. 

Che sr sottragga a te , qui viene spesso 
Anco a turbare il mio dolor profondo : 

A farmi inorridir, fremer, tremare 

Ch’ ultimo ben , fama , - che a me sol resta , 

Non tolga alfin..;-Ah! morte, morte innanii...- 
Ma chi fra 1’ ombre appressa... •> Oh cielo !.. è desso. 
Sfuggasi^ 


6 

. SCORIA li. 

t 

CAIRBA, DARTULA. 

- Guardie. 

Arresta il piè , donzella. * Dunquo 
Odioso tanto è agli occhi tuoi Cairba , 

Che al mio venir tu fuggi ? 

Dabtula 

E a che ten vieni ? 

A che pur torni , a che ? fra queste mura , 
Ov’ altr’ ornai non suona che il mio pianto? > 
A esasperare il mio dolor tu vieni ? - ♦ - 

Caihba 

Oh quanto mal tu mi conosci , o donna ! 
Vederti si le lunghe notti , e i giorni 
Stemprare in pianto , alta pietà novella 
Per te mi ha desta in petto ; e ... Se valesse 
Cosa del mondo , onde placar... 

Dahtdla 

placarmi ! 

Che parli tu !.. Tu a incrudelir s<jI nato , 

Tu del sangue de’ miei fumante ancora , 

Tu me placare ? Và , ritratti , sgombra ; 

Non avanzarti a funestar la queta 
Ombra di lui , che trucidò tua mano. 

Noi vedi tu , ehi di sua tomba a guardia , 
Irato sta ?.. Trutillo , il figlio... c torvo 
£i me con te rimira... - Or và : Cairba , 

S* entro mie sale in prigionia mi bai stretta , 
Donami aimcn la libertà del pianto : - 
Sola mi lascia. 
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Caìbbì 

Amabile Dartala j 

Vago ràggio d* amor fra le donielle ; 

Quanto infelice più di te son io , 

Credilo deh ! 

Dartula 

Già noi cred’ io ; ma s’ anco 
Il fossi j iniquo , il merli. Oh! ben proridc 
jVatura saggia nell’ eterne leggi , 

Ch’ uomo non sia per empietà felice. 

Dov’ orma stampi tu , zampilla il sangue , 

Che tu spargesti ; e ti precede e incalza 
Di sanguinosi spettri orrida torba ; 

Che caccianti lor mani infra capelli , 

£ di dolenti e disperate strida , 

T’ intronano le orecche ; e in breve forse 
Kovesceranti gli usurpati troni. 

Gairba 

liieto non son , tei dissi : > in pene io vivo , 
Anco in rimorsi... , e per te sol , Dartula. 

Gh’ altra pena maggior , che le tue pene 
Non trovo al mondo! - Ah!., se scemarmi teco 
L’ odioso nome di crudel potessi , 

Che non darei per te ?... Ma pur , merlarlo 
Così da te non parmi !.. Il sai , Dartula , 

In quell’ orribil dì , eh’ io ti vedea 
Fuor di te stessa in preda al duol ; pietade 
Me ne prendea così , com’ io morisse. 

Dartula 

Più crudo assai , che tu noi pensi , fosti , 

Se qael ferro de* miei nel .sangue tinto , 

Tu nel mio cor non immergevi , allora 

Ch’ io qui strappando misera , e dolente 

Le vesti e ’l crin col viso smorto... ( ahi lassa!*. ) 
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I , 

China sul padre , e sai fratello estinti , 

Movea querele, e disperati pianti. 

» £ morte , io ti chiedea , Gairba , morte »• 
Ma ta pietà , che in. te non hai, fingendo,. 
Me la uiegavi , ebbro di sangue e stragi : 

£ , desolata , mi lasciasti al pianto. 

Gaibba . 

E assai di pianto tn versasti , assai ,. 

Or di quel giorno la feral memoria 
Presente ognora al tuo pensiero fia ? ‘ 

3Vè dal dolerti cesserai più dunque ? — 

Che posso io far onde tornarti a; pace? 

Dartula 

Pace sperar , Cairba , a te dappresso? 

Non hai la destra , di’ , non hai tu ’l volto > 
De’ cari miei entro del sangue , intriso ? 

Cairba . 

Dartula; essi cader da. prodi , e in campo : 

P) mille Bardi miei gli aliar la tomba. 

(ìrudel non fui senza ragion io , mai. 

Colo meco amistà non volle , e , ligio 
Del, giovine Corraan , scelse la guerra. 

Dartula 

Dsurpator , che vanti tu ragioni ? 

^ Altra ragion non hai , che quella , iniquo , 
Che ognor te spigne a crudeltà novelle. 
*Bagion del forte , che ragion non ode. 

Chi puote annoverar i tuoi misfatti , 

Chi mai? Tu capo di ribelli fatto , 

Onde inalzar te di Germano al soglio ! 

Cairba 

Di noo merlati detti , e d’ ira io lascio 

A te lo sfogo , e solo a te , donzella 

Oh.’, unqua d’ .altrui noi. soffrirla Cairba. . 
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itcerbo daol favella in te. 

Dabtvla. 

Pur troppo! 

A eterno? pianto io vivo : nè placare 
D’ altro fìnor le sanguinose inulte 
Ombre de’ miei poss* io , che sol del pianto 
E di non morta speme della loro 
Possibile vendetta. Ah!... s’avvi pare 
Sjlirto benigno f che innocenza assista, 

Non gnari andrà , eh’ esaudite alfine 
Vedrò mie preci. Tu nemici hai molti 
Pel mal rapito serto , e 1’ empia strage 
Del giovine regai di cui se’ reo. 

AI prode Cucullin , che ad immaturo 
Perlido fato già soggiacque in campo ; 

Di gloria ardenti , e di vendetta , i figli 
Del prence d’ Età hanno' Io impero assunto. 
D’ essi il maggior , il fior de’ forti , Nato 
A far vendetta di Cormano ucciso 
Armò sua possa , — e vincitor lo spero; • 

CairbA 

Di Cucullin nepote egli c ben degno ; ■ 

Di Cucullin non guari andrà , che al pari 
Ben io del forte domerò 1’ orgoglio. 

Dabtula 

Ma pure un dì. tu gli cedevi il campo. 

Caibba- 

Cairba altrui non' cesse il campo , mai. 

Ma nè pugnar dovea d’ Usnor col figlio. 
Nota è mia fama-' ^ c gloriosi r fatti , 

Nè cogli oscuri io misurava il brando. - 

Dabtula 

D’ Usnor il figlio oscuro ? Invan Cairba- • 
Con tai pretesti tua viltà nascondi: 


I 


50 

Meglio tu di’ ; che altrove era de’ tuoi 
Lo stuolo , cui si fà tuo petto scudo. 

Cairba 

Di mia pietà qual’ io raccolgo , o doima , 

•Ingrato tiutto , or mira ì — E cieila lama 

Che pura intatta io ti serbava , vedi 

Mei cè che in te ritrovo — oltraggi e scherni I * 

Dartula 

Or , se tu ver dicessi , a eh’ io tei creda , 

Che non mi lasci ir dunque d’altro asilo 
In rerca ? É ver ; giaccionsi qui del padre, , 

E del fratello le reliquie estreme ; 

E qui dovrei morire , ov’ io pur nacqui. — 

Ma , appresso ognor 1’ aspetto tuo vedermi 
Increscevol mi là la terra istessa , 

Ove de' cari miei si aggirati 1’ ombre. 

Cairba 

. . . Cruda , inflessibil donna!.. Or via : ti placa ; 
Non crudeltà qui ti rititn — Ah !.. torre, 

Dartula , a me tu pria dovrai la vita , 

Anzi che di te mai la dolce vista j... 

Che sbrama ... gli occhi miei. 

Dartula 

eh’ osi tu dirmi ! 

Cairba 

T’ arresta : è forza alfine che all’ immensa 
Piena d’ affetti , cui ridonda il cuore , 

Ch’iqalfin disserra il varco; e che tu i sensi.». 

Dartula 

Iniquo !.. Appo la tomba qui del padre 
Che a me svenavi , a me del sangue suo 
Unico avanzo innanti , tu gelare 
Invece, ardentemente avvampi ? , . Sola 
Mia fama ^ è ?ero , rimaneami intatta ^ 
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E tu macchiata hai con l’ impuro labbro , 

Con r abbonito amor , clic pei‘ me nutrì. 

Nè fia che in atre tu marche di sangue 
Sulla fronte il mortai odio mi legga ? . . — 

Oiy me inlèlicc !.. a cui dolor si aggiugne 
Sovra ogni duol più grave , a non potere 
Nè co’ miei detti , nè col tòro aspetto , 

L’orrore in te spirare alm no in parte , 

Che bene io provo tutto , non che a udirti 
Al sol tuo fero atro di morte , aspetto, 

SCHISA II- 

CAIRBA. . 

... Oh !.. fiero cor!.. Che non poss’ io placarti?.. 
Ma radicato troppo è l’ odio in lei , 

E fia il placarlo cpn dolcezza , e*, modi 
Lung’opra e incerta. — Ah!., più mi strazia il core 
Un dubbio atroce! Ch’ella esser di Nato ... 

Forse ... potrebbe amante?.. Oh qual gelosa 
A tal pensier rabbia mi ferve in petto ! 

Ma un baglior di faci ; un suol guerriero .... 

Ah ! si : sOQ dessi i fidi miei. 


SCEl^A IV.. 

eORLASTO , CAIRBA.- 


JS2' 


Ca1BB4 • 

Corlaslo , 

Dal campo: riedi-. Qaal noTtlla arrechi ? 

Speoth|. dispersi SODO i miei iiemicì ? 

CoaLASTO 

Pochi dèi Sole i rai pel gran, macello 
Che di lor femmo , furo , o re di Erina. 

I predatori alati , avran domani 
De' corpi loro orribil pasto. I venti 
Stessi per te pngnaro ; ed i nemici 
Da denso nembo vorticoso , avvolti , 

Furo da’ nostri prodi d' ogni parte 
Nel Moilena , astretti : e di lor sangue 
La spiaggia rosseggiò fra mille rivi. 

D’ Usnorre i figli , fieri ed indivisi , 

Aquile tre , durante il di , pugnat o. 

Ma dall’ ombre di notte ^ o dalla zuffa 
Dispersi alfin : sol qui recar potei 
Nato , 1’ un d’ essi in forti lacci avvinto ; 

Gli altri fratelli o caddero nell’ ombre , 

0 rilrovaro nella fuga , scampo. 

Cairb.a. 

Oh !. . che mi arrechi !.. Nato?. . Oh! gioja! . . Oh qqanto • 
Lieto mi è , d’.incomparabil merto 

II tuo trionfo. — Ove , dov’ è 1' audace ? 

COBLASTO 

Ecco : il vedi. 
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NATO , CAIRBA , CORLASTO. 

Guardie y Guerrieri, 

Gaibbì 

Fellone avanza pure , 
Onde fiaccato in quella fi-onte , io miri 
U baldanzoso orgoglio , che te contro 
A pugnare del re di Erina spinse. 

Nato 

Truce Cairba , or , ben la fronte mia 
Fissar puoi tu ; ma non lo ardivi allora 
Che meco a battagliar , .vile , niegasti. 

E , benché in lacci io sia , della mia voce 
Che per le orecchie ti penetra al core ^ 

Anco a farti tremar sono bastante. 

Qui stesso, il sai, co’ miei fratelli un giorno 
Fec' io del popol tuo sterminio orrendo. 

Ov’eri tu , Cairba? Ed oggi pure 
Mille teste de’ tuoi balzar sui colli 
Della mia spada ai ràpidi fendenti , 

Di quella spada istessa , eh’ io fin 1’ elsa 
Del fiero Idalla in cor , piantai. Nè vivo 
Me qui tu avresti , no , se un brando o dardo- 
Pur rimaneami allor che , inerme , i tuoi 
Mi strinsero. 

Caìbba 

Een dal tuo labbro spira 
La fera rabbia , che ti bolle ; e indarno. 

A far vendetta il vecchio padre venga , 



Sol puote , degli estinti audaci figli. 

Ma pria di voi la morte or fia che ascolti 
t)a fuggiasco guerriero ; e assai ne pianga , 
Poiché cadeste sema fama , e senza 
Gnor di canto , d' ogni luce , indegni. — - 
Guardie , nell’ atrio ei custodito sia : — • 
Del prigionie!’ , la vostra vita , è pegno. • 

SCEMA TI- 


NATO. Guardie. 

Nato , 

' Ben alta- fama avrò s’ appo mia tomba 
J[)e’ spenti Erina inalzerà le tombe. 


^ ^ f * 
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ATTI) SECdiìJDO. SCEI¥A I» 

NATO, Guardie (i). 

t 

Nato 

Si dileguaro alfin : •— qual darò orgoglio ! 

E di soilVirne emmi pur forza i scherni 
Pria di morir !.. Oh miei fratelli , certo 
Men indegno morir , di quel eh’ io aspetto , 
Trovaste in campo. Ah ! sia qual vuoisi : in breve 
Raggiugnerovvi ; e allor come indivisi 
Corpi già fummo in vita , ombre indivise 
Saremo in morte noi. Ma , 1’ orbo padre , 

Solo , deserto entro le sale , indarno 
Richiamerà i suoi figli : ei cadder morti 
Nel Lena , o padre ; ed i sonanti passi 
Sul rovido mattin più non ne udrai 
Muovere a caccia ai cervi. — E tu , Dartula , 
Ove se’ tu ? T’ invola agli occhi miei 
L’ empio Cairba ?.. Ahi !.. come appresentarmi 
A te ? Di Colo , il padre tuo , qui miro 
La tomba ... lo ten giurai vendetta : ed io ... 

{Si avvicina alla tomba di Colo ). 


(i) Queste si allontanano sol fondo dell* atrio» 
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SCEMA II- 

DARTULA , NATO. 


Dartula 

Dove?., ahi me lassa!., dove asii secare 
Più troverò , che di scamparmi valga 
Dall’ abborrito amor del mio nemico ? 

Se a quella. ..tomba... — Ohimè!., traveggo? o pure... 

Nato 

Ombra dolente , inulta , tu ti aspetti 
Il sangue; ed io qui verso ... il pianto 

Dartula 

Oh ! voce ! 


Gelo in udirla ! 

Nato 

Or chi vegg’ io ? 
j Dartula 

Mi guata 

Oh !.. s’ egli... 

Nato 

Oh! cielo!., qui tranne Dartula... 
Dartula 

Dartula!,. il nome mio!.. Nato? 

Nato 

Dartula. 


Dartula 

, Come tu qui?., tu d’ aspri ceppi avvinto?.. — 
Ben or intendo, ohimè!.. — Tu silaggi?.. Ah! m’odi,. 

Nato 

Misero me ! sfuggir tua vista io debbo , 

Q innante à te d’onta morirmi.,.. 
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Oh ! cidoi.'. 

Che pensi mai ?.. mi. ascolta* 

Nato 
Disperata* 

Fortuna: or or già mi -vincea , Dartnla ;. 

£ me fortuna disperata ai campo, 

Tra mille , già sottrasse a morte. E nn ferro 
Non rimanearai al punto estremo : un ferro , 
Ond' ivi aprirmi una ferita al petto. 

Glie no f .mai più vederti in tale stato 
0 cara, donna , io non dovea. 

Dartula 

Che parli! 

Nuli’ altro in questo orribil ponto io sento 
Tranne P immenso amor , che ardenteménté 
Io per te nutro in petto ; e 1’ alta tema 
Che per le ossa gelida mi scorre. 

Se’ nelle mani di Cairba , o Nato.... 

Nato 

Mìsero avanzo già son io di morte 
Per breve ancor , ii so. Ma più di morte 
1/ acerbo duol mi uccide di lasciarti 
Inulta qui , nel pianto ,-e d’ un Cairba. 

Io poter.... 

Dartula 

Nò : prima la tomba , o Nato 
La tomba , si , che mai restarmi un solo... 
Un solo istante j ov’ io ti perdo adesso 
Appo di quel tiranno. Ab ! lu non sai 
Di mie seiagure orride il colmo ! Intatta 
I>a fama ancora ritnaneami , intatta 
Ed or d’iniqua fiamma... 
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■ Nato 

•'** Ohimè! che sento!.* 

Dartdla 

Deh ! come nacque in lui ! Ahbenchè ei sempre 
Mentita pompa di pietà facesse ; 

Più cruda assai , eh’ orfana fìglia , puote 
Di padre ucciso all’ uccisor mostrarsi ^ 

10 mi mostrai con esso. Spesso ardio 
Qui pianger meco alla paterna tomba , 

* £ del suo stato di rimorsi , e duolo , 

( Com’ ei dicea ) meco doleasi spesso. 

Ahi !... di virtù 1’ intàme amor vestiva ! 

Nè- eh’ io di quinci il piè movessi mai 

11 rio tiranno volle. £ a quest’ oltraggio 
Forse lasciommi in don vita di pianto , 

Ov’ io morte gli chiesi. Unica speme 
Però , che in queste soglie , ancor tenea 
Me in vita , era , il veder per te compiuta 
'Del padre mio vendetta ; e in così fatta 
Speme , del tuo pensier , dell’ amor tuo 
Kìpiena in mente , e core , unicamente 

Io mi serbava in vita. A che rimango 
Se amore , e fama , e la speranza pure 
Or di vendetta io perdo ? 

Nato 


Che tenteresti ? 


11 cor mi squarci !.. - 


Dabtcla 

0 Nato mio nuli’ altro 
Che il tuo destin dividere. 

Nato 

— Dartula , 

So! morte ornai mi avanza. 
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Dartitlà ■ ^ 

E morte io voglio j 

Ned altro fnor che morte , da gran tempo 
Agogno ; - 0 Nato mio , quant’ è che pace 
Più non mi sta nei cor ! Quant’ h che un aura 
Di sonno a riposar non viene queste 
Languenti loci , inaridite al pianto. 

In queste un dì mie sale or più non s'ode 
Sull’ arpa il snon della mia voce. Spenti , 

E nella tomba il mio germano , e ’l padre ; 
Deserta io son , e ovunque il passo mova 
Veggo le strisce del paterno eccidio , 

Qui prigioniera all’ omicida accanto. 

Ma non starovvi io più. Mi dolsi , piansi , 

Sperai ; che vai ?.. Ah ! se di tanti mali 
La morte è fine : e in più beato Eliso 
Pace solo sperar n’ è dato , oh quante 
Fiate ... oh quante a tal idea soave , 

Se a breve sonno pur chiudea miei lumi ; 

L’ estremo io mi sognai riso di morte , 

E 1’ urna mia per te colma di fiori , 

£ aspersa del tuo pianto. 

Nato 

...Oh ! che farammi 

Mai di te degno ?.. - E .tu di morte parli 
Mentr’ io di vita aure respiro ancora? 

Non addoppiarmi deb!.... 

Daftula 

Ahi !.. crudo amante ! 
Forse eh’ io t’ ami pensi , e s’ io ti perdo 
Che un solo istante viver possa , credi ? 

Nato 

Tu m’ami, o donna; ah sì, pur troppo, m’ami; 
E ’l tuo proponi mento altrui ben fora 
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Sollievo , si , che Nato par non fosse! 

Ma ad up’ amante qaal* io son , mi è doro 
Anco il pensarlo , e agghiadami; Già fermo- 
Nel mio 'destino io -sto : ma ta non dei- 
** Dividerlo con me tu , mai. Darlula , 

A' mali tuoi , che molti sono-, e fieri 
Speme nìuna , ohi ciel ! darti non posso. - 
Se alcun vivesse aneor de’ miei fratelli... 

Dàrtula 

Anco i fratelli Aldo*, ed Àrdano , spenti ? 

Nato 

Ih campo , sì , troraron morte i prodi. 

Tal voce corse almen. Che se restasse 
Un sol , forse di me , di te , di tutti- 
Faria vendetta , over prodigherebbe 
Fino air ultima stilla il diluì sangue. 

Disperati e indivisi i nostri brandi 
De’ nemici niietean le altere teste ; 

Sino che un nembo ci adombrò di polve 
Che diè vittoria ad essi , c morte a noi. 

Dartula 

Oh! quanto all’ empio , un empio fato', arrise ! ' 

Nato 

Ma tu Dartula , ove potrai sottrarti 
Del crudo ai fieri artigli ancor che tristo 
Sicuro asii ti fian di Usnor le sale. — 

Oh padre mio , di tua vecchiezza alfine . 

De' molti figli tuoi più non avrai 

Chi alzar ti possa almeno un dì la tomba. 

Deh ! vivi... aUvccchio genitor mio, vivi. 
Deserta tu del padre... egli de’ figli... 

Arrecagli tu dunque il -sòl conforto... 

Che a un infelice dar può... un infelice... 

Il pianto. — ^ 
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:SC£1VA tu- 

(CAIRBA , DARTULA , «AIO. 


‘Gaibba 

... Oh TÌsla !.. •— Ornai qual nuova oma 
'Qqì/con costui , donna , trattienti ?..->Or mira 
.In cui riposta tu fidanza avévi 
Di tue vendette.— -Or mira , di Gairba , 

Cui vincitor sperasti. 

Dabtula 

Un uom più crudo 

Di te Gairba , ai detti , all* opre j io mai 
Non vidi. — ili dolor mio tu esacerbare 
Or godi ?.. £,non ti basta , or di’, che inulto 
E di vendetta il padre, e gii occhi miei 
Sepolti in fero pianto; che del prode 
Mio difensor osi oltraggiar la ' fama 7 

Gaibba 

Tea duol ? 


Dabtula 
... Ahi ! lassa !.. 

>Gaibba ‘ ' 

E che? tu piangi ? 'Uoima,, 
Più che la causa tua forse in Erina , 

Dimmi , noi trasse co* fratelli in armi 
Duolo e amistà pel giovinetto estinto? ' 

A’ voli miei tu sempre avversa e schiva^’ 

.Che in lui fidavi io .so le tue vendette.... 

Ma , noto eragli forse ? Egli si disse 
Prepugnalor de’ dritti dell’ amico , ' ' • 

,Dei .tuoi non già , nè di tuo padre , in campo. 
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Nato 

£’l tradito CormaD , di cui tu premi 
Tinto di sangue , 1’ usurpato soglio : 

E la pietà di questa amata donna , 

Che in fra tuoi lacci udia , me a battagliare 
Spinse in Erica ^ e... Ahi lasso!.. Iniqua sorte l 

Gairba 

Guerriero , onde un cotal sospiro ?.. Dimmi : 

A me ritorta ti attendevi forse ? 

Dartula a me , raggio d’ amor , ritorre ? 

A sorsi a sorsi entro mìo petto il sangue 
Pria d' uopo era ti ber , col brando. 

Nato 

Ahi Tik ! 

E non venn’ io tra queste torri un giorno 
A provocarti al paragon de’ brandi ? 

Caibba 

Fellone , e che? pugnar con te dovea 
Il re di Brina , or di’ ? Con te di fama , 

£ di natali oscuro ? — I miei guerrieri 
Per me , co’ pari tuoi , pugnano in campo. 

Ove sono i trofei nelle tue ««ale ? < 

Ove degli avi tuoi fu chiaro il sangue ? 

Le terre u* son , che pareggiar si ponoo , 

A’ regni miei ? 

Nato 

Qual sia mia fama , Brina 
Il sa , che plora or mille furti rstinti. 

Sangue d’ Usnor , sangue di Cucullinò 
Entro mie vene s(Orre; e a quel de’ padri - 
Tuoi non cede. E ben vasta terra è quella 
Dove mio padre impera : -f- uè usurpata.... 


Digitized by Google 



s3 


CAibba 

Audace or esci. — il tuo destia saprai. 

Nato 

D' iniquo re risposta , ov’ ei si senta 
11 vero. Il mio destin , qualunque sia , 
Non ducimi; ma tu, donna.... 

Caikba 

l^cji , ti dico ; 

Nè pi4 pararti innanzi. 


SCEMA IT’ 

CAIRBA , DARTULA. 

Caibba 

£ tu , m’ ascolta. 
Dabtdla 

Ab no : che al fianco suo vogl* io... 

Caibba 

V arresta. — 

Al fianco suo?..— >Che ascolto! 

Dabtula 

Ohimè! che dissi !.. 

Caibba 

Dartula ! 

Dabtula 

Ferì in me sguardi di foco 
£ d» Inror , tu affiggi ? 

Caihba 

Al fianco suo } 

Dabtula 

infidke Eroe |uetà mi stringe 
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Ila tao poter , che mai da te ^ che paOte., 

Tranne -che morte , altro sperar? * 

Gaibb4 

T’ inganni. 

11 fólle orgoglio del gJ»rxon mi spiacque ; 

Ma passeggero è sdegtio in me qual lampo. 
Calmato, or son. Generoso nemico 
Lni non abborro io no , nè spento il bramo.-— 
Ma ta j tenace sempre all’ odio , all’ ira ■' 

Ver me , pietosa à* mali suoi se* tanta ? 

Dabtula. 

;Poss’ io non odiarti ? A che mi sforzi 
A rinnovarti la mortai rampogna ? 

Si Nato or chi pietà non sente ? Ei tratto 
Sai generoso cor j dall’ amìstade 
In Erina a pugnar ; misero !.. è vinto : 

Se’ suoi fratelli orbato , e prigioniero. 

Cairba. 

Snolti che in queste torri , prigioniero. 

Senz’altro danno, ci resti? 

Sartula 

Ah sì , men duole ^ . 

Quanto men duol , eh’ esservi debba io stessa ! 

Ì)eh ! generoso allin mostrarti ardirsci. 

Sciogli suoi lacci : al padre amato il rendi : 

E me che pii padre non ho . deh ! lascia 
Ch* altrove sfugga il tuo abborrito aspetto. 

Caibba 

...Nato disciorre?.. E tu, con esso... - Sonna , 
Vano è il tao dir. Cangia pensiero. Torti 
A me non lo potria pur morte , fino 
Ch’ ultimo soffiò mi riscalda il petto. 

, r amor mio apegner noi può « che morie. 
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Dartula 

E d’ amor torni, a favellarmi , iniqfio ? 

Cairba 

E di sfuggir mi parlerai tu sempre ? 

Alla pietade , alla dolcezza sordo , 

Inaccessibil fia quel cuore... ahi!., sempre ? 
Mestier dunque a me fia la forza ? 

Dastula 

.é. Forzai 

Vero di* tu !... Me tu donzella vedi , 

Nè armar poss’ io la debile mia destra 
À trapassare quell’ iniquo petto , 

Vestito dal timor di ferreo usbergo. 

Ma beù morire io posso , anzi che forza 
Soffrir io mai da te uiuna. — Oh ! Nato , 

Ove se’ tu ? In mia difesa ^ccotH.,.. - 
Ahi !.. s’ anco odioso in altro a me non fossi , 
Cairba , un tale amor ^ che tutta m’ arde.... 
Per sempre a te , questo mio cor , rinserra. 

Gairba 

....Intendo , o donna ; ed anco quale amore 
Quel core avvampa , io so. — Piena certezza 
k) ne agognava , e 1’ ebbi : e solo il peggio 
Io non ne avrò. - Del mio rivai , che abborro 
Beo io farò vendetta : e lunga , atroce ,■ 
Orribile vendetta. - Or va : tu stessa 
Glien recherai 1' annunzio : altro non resta ; 
Appieo qual fui , ritorno. • , 


2 
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S C E w A T- 
DARTULA. 

Si : ta iniquo 

Sempre fosti : - tornar eh’ altro puoi daoqae ? 
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ATT© TEUE®. SCEKA 1. 

0 

DARTULA , NATO 

t ' , 

incontrandosi, 

Dartula 

O Nato , asroltator d’ altra sciagura 
Or 'vieni. Qui Cairba di seguirti 
Pria me ritenne ; indi a parlarmi ancora 
Del suo abborrito amor riprese ardire. 

E poi eh’ all’ odio ben , come all’ amarti 
Fino alla mOrte , irremovibii , ferma , 

Egli ognor più me vide — avermi a forza 
Ahi !.. minacciorami , il vile. 

Nato 

In quanti modi 

Squàrciato ho a brani il core! Averti a forza? 

Dartula 

Ed il potria ? Finche m’ avanza un ferro... 

Di -vita un soffio... 

Nato 

Ohimè ! tra lacci , indarne 
Farmi tu schermo , oggi vorrei , Dartula. 

Dabtula 

Anco di più saprai. Fuor di me stessa , 

D’ ira bollente e cièca... ( Ahi ! lassa ! . incanta ! 
Cagion son’ io della tua morte , soia ! ) 

Lasciavami sfuggir sul labbro , o Nato, 

Del nostro dolce amor la pura fiamma ; 

Qual vampa allor di rabbia egli divenne . 
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Si morse il labbro , indi proruppe irato 
Che ne faria vendetta. 

Nato 

' Io noi pavento.-;- 
De’ mali tuoi sol duoimi : nè saprei... 

Dartula 

Da questa mano , oggi d’ un ferro armata , 
Termine avran le mie sciagure, o Nato. 

E in un quel empio sappia alfin eh’ io sono 
Sangue di Colo , e di Trutillo suora. 

E. che più di me stessa io t’ amo: e quanto 
Più eh’ amo te , 1’ atro suo aspetto , abborro. 
Disperato dolor mi fora , s’ anco 
Sor vi ver oggi a te dovessi un punto. 

I > Nato 

Che pensi tu j Dartula? A tante pene 
Aggiugneresti ancor , eh’ io te vedessi 
Anzi mia morte , spenta ?.. — Or si ti priego 
Di viver , no — sol d’ induggiar ti priego 
Il tuo morir , o'nd’ io noi vegga o' sappia. 

Dartula 

Ah ! dunque un ferro istesso , a un punto istesso 

Ci abbatterà , quali intralciati fiori 

In su lo stei natio. Dal fianco tuo 

Non mi diparto io più. Due corpi e un alma , 

Un cener solo avrà , sol’ una tomba. 
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S C $ A 11» 

CÀIRBA , BARTULA , NATO. 


CjìlIBBA 

Gaerrierb , al nuovo di poc’ ora avanza ; 
E al di novello ho il tuo morir prefisso. 

DAnTUtA 

Crudele ! 


Nato 

Mix’a ; — io già l’ attendo in calmai < 
Morte spaventa te vile tiranno , 

Non il guerriero uso a mirarla ognora , 

Ed a lei farsi arditamente inobntrp.^ 

, Dartula 

Qual tumulto d’ àlFetti il cor mi affoga ! 

Nato- morir!.. — Abbi, pietà... Cairba.... 

Nato 

Dartula, oh ciel !.. che fai?., per chi tu prieghi? 
A cui ? 


Caimba 

Donzella , ardita tanto or dianzi; 

Ove i tuoi fieri , ed orgogliosi sensi 
Tti ne sono ? 

Nato # 

Donna , il vedi ?.. oh rabbia! » 
CA1RB4 

Per chi pietade implori ?.. Il sai , straniera' 
Essa ai mio cor non è. — Favella. 

Dartula 

Mira 

Destino!.. — Che non m’hai Cairba , tolto? 
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Altro restava a me , che un odio eterno , 
Che nè tu vincer , nè placar potuto 
Avresti al mondo? Or, ecco che. a pregare* 
Non che a far forza all’ odio mio y ridotta 
Io son... — Amor mi vi riduce... amore 
Dell’ odio mio più forte ! Ah ! se straniera 
Al cor non t’ è pleiade , il punto è questo 
Ch' oso da te implorarla. E , poiché in vita 
In nullo modo non mi avresti mai , 

Deh ! lascia in vita. Nato , ed in mè sola 
Nel sangue mio , gelósa rabbia appaga. 

Donzella , anco nel tuo pregare 1’ odio 
' Che in cor rinserri tu per me , traspira ; 

E 1 fero orgoglio del bollente spirto! 

In poter mio tu sei , e a nullo modo 
Tu di’ , eh’ io possa farti mia ?.. Crudele ! 

Se non verace tìamma in cdr mi ardcs.se , 
Ch’ alla dolcezza più , che a forza inchina , 
Ad ogni costo tu ’l vcdi'csti, o donna , 
Quanto mal giova al voler mio d’ opporsi. 
In fieri sensi tu tuoi pritghi avanzi ! 

Ma chi cosa negar potriati al mondo ? 
Novella pruova dunque fiati questa , 

E r abbi da quel Cairba , cui sempre 
In odio tu , d’ un noni ci’udele , avesti. 
Vivo costui domandi ? Ei viva ; ed oltre 
A’ colU suoi in libertà .«en rieda 
Al vecchio padre. Mi soltanto a prezzo 
Ch’ oggi di sposa... a me tu fede , aggiunga 

Nato 


Che sento ! 



3i 


Caiaba 

Udisti ? In libertà tornarlo , * 

0 innanzi agli occhi tuoi qui spento : or dubbia 
In te pende la scelta ? 

Daetula 

...Ohimè!., qual scelta l 
Nato 

Dartnla , e che ? tu esiteresti ancora 
A scelta tal un solo istante in dubbio ? 

Dove i forti alti sensi tuoi son iti ? 

Dove ? In folla tu di pensieri ondeggi ; 

E non rimembri or più. che di tuo padre , 

E del fratrie T uccisore egli era ? 

Già del mio amor non parloti , che a tale 
Oltraggio ne morrei d’ onta , e di duolo 
Ad un’ istante. — E cento c mille morir 
Vorrei , s’ anco un istante or io.. 

CaibbA 

Fellone, • 

0 taci o parti. E tu , Dartula , scegli , 

0 al suo morir fia tratto. 

Dartula 

Ah ! ridestati 

Al tuo forte parlar si sono , o Nato , 

1 miei languenti spirti. A chi voli’ io 
Chieder inereè ? Di ferro a doppie maglie 
Vestito il cuore egli ha , nè lo penetra 
Altro che amor feroce. 11 patto iniquo 
Era di lui sol de^no. Oh prode mio ! 

Tu vita a prezzo tal non curi ; io morte 
Caro mio ben , non temo , ove li perdo. 

Di noi che fia ?.. — Moriamo dunque , o Nato , 
E del nostro morir quei crudo esulti , 
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Sei puote , over d’ onta e di rabbia scoppiv ^ 

Caibba / 

Donna inumana ! Che ? nè dell’ amante ' 
Gradito tuo neppui' ti duol la morte? 

Nato 

E a prezzo infame io mai vorrei la vita ? — » 

Al par di te misuri altrui , codardo ? 

.. Caibba 

T’ accheta , uomo fatai , tu ribellante 
Air amor mio la fai , tu solo : e tanta 
Vendetta or prenderò di te , che al vento 
11 cener tuo fia sparso in strazio orrendo. 

Dartula j . 

Troppo t’ inganni tu ; non 1’ amor suo- 
Così abborrito agli cechi mici ti rende , 

Come tn ’l sei. — Oh ! ciel !; nè ognor vegg’ io> 
Agli occhi mici dinanzi le paterne 
Insanguinate spoglie ? E quivi V ombra 
Non miro io sempre squallida affacciarsi ? 

In me d’incrudelir finisci: spegni 

D’ illustre sangue in me rampollo estremo : — 

Spegni cosi il mio amor : securo il puoi. 

Figlia di ucciso re , niun danno , o ci-udo 
Te ne verria : — ma guai se lui tu uccidi. — 
Già il prò Fingai di Selma arma la destra , 

E mille brandi contro te son volti. 

Gh tu, Cairba , trema ! ancor mal fermo 
, Stai di Corman sull’ usurpato trono. 

Caibba 

Pietoso me non fai per tema a lui. 

Nato 

Dartula, ornai deh! cessa. Io t’amo; m’ami;, 
Che cal di morte a me ? 



N Caibba 

Morrai , fellone : 

ET di coraggio ivi vedrem tua pompa. 

Ma tu , orfana infelice . or mi rispondi ; — 
Nulla ammollir poteo tuo cor ? Cairba 
Àbborri tu ?.. Che più ti resta ? 

Dabtulà 


Morte : — 
AhbracciancUì Nato. 

E col mio ben , la tomba. 

Gaibba 

... Ohimè! di rabbia 
Fremer mi fai ! Nè morte pure avrai , 

Dov’ io noi vò : — fino all’ estremo istante 
Meco vivrai. 


' DaktulÀ 

Dove... dov’ è , mio Nato , 

Un ferro ? 


Caibba 

Or , vieni : all’ amor mio sottrarti 
Traendola a se con viva forza, 

Ninn può , donzella. 

Naxo 

■Oh! detti infami!., oh! vistll 
In così orribil stato ah ! darti un ferro 
Pur , pon poss’ io. 

Dabtula * j 
Lasciami y ìpiquo.^ 

Cauiba 

Olà, 


Corlasto. 



34 . 

SCENA 111- 

CORLASTO , CAIRBA , DARTULA , 
NATO, Guardie. 


, Gairba 

A morte OliiBi costui $ia tratto. 

Orrenda eì 1’ abbia dei giovin Cormano 
SoTra la tomba ; e pari ogn’ altro avralla , 

Che imprender osi del garzon vendetta. 

* Dabtula 

Oh ! fiero mostro !.. — Nato , c a crudo fiito ?... 

Nato 

Ahi, sol mi accora di cosi lasciarti 
Fra le mani d’ un rapitor. 

Cium 

S’ indugia ? 

Rechisi al suo destin. 

Dartula 

... Ah no... sospendi... 
Deh! Gairba... eh* io...,forse...— *OrribU stato! 

Gairba 


Or via : risolvi ? 

Nato 

Olà : guardie , ov* io ’l deggia > 
Tosto a morir , traete. 

Gairba 

f. Itene dunque. 
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SGDMA IV- 

CAIRBA , DARTULA. 

Dartcla " 

Ei s’ iocammina a morte... a crodel morte ! 

Nè il seguirò.,. — Sveller mi potess’ io,... 

Cairba 

\'ana è tua forza. 

Dartola 

X)h rapitore iniquo ! 

Lasciami , o al fianco tuo svenami tosto. 

Cairba 

Dartula!.. 0 dh’io ti sveni!.. Ecco, il mio langac 
k un cenno tuo presto a versar son* io. 

Dartula 

Il sangue tuo nulla mi giova adesso. 

Io vò il mio amante , o morir voglio. 

Cairba 

Cruda I 

Ma eh’ io ti lasci al rio furor in preda 
Non lo sperar tu mai. — Calmati pria. 

Dartula 

Tutto mi hai tolto tu : 1’ amante ancora , 

E non se’ pago ? Perfido ; che a morte 
Tormi vuoi tu ? 

GairbA 

La tua feròcia , o donna ^ 

Me d’ ira accende e istupidisce a un tempo. 

Se fai crudcl contro tuo sangue un giorno , 

Tu vendicata appìen di me già sei : 

Poiché infelice sovr* ogn’ uom m* hai reso 


Digilized by Google 



36 

Col disperato aibor, che mi consuma. 

Or , puoi tu sola alla virtù ridurmi : 

Ed empio tu ,, malgrado mio , puoi farmi. 

10 tutto in opra onde placa l'ti , posi : 

É. tempo alfine o che tu cangi i modi 
£ con dolcezza ad esser mia ti arrendi , 

0 lo sarai con forza. 

Dartula 

Ah ! pria la tomba 

Avrammi , io spero: anco languir -di fame , 

Di pene e stenti oggi a tre di , dovessi. 

Gairba 

... Feroce cor !.. — Ma pur vien meco : calma 

11 tuo dolor, poiché se nulla il puote 
Il tempo sol potrallo ; e solo il tempo 
Conoscerti f^rà chi sia Cairha. 


i 




c 


«r. ^ 
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ATTO QUARTO. §C!£1¥A I* 
CAIRBA' , DARTULA , CORLASTO. 

Caibba 

Che narri!.. Ohi evento inaspettato!.. Nato 
Disciolto?.. Oh! rabbia! 

Dartula 

Oh gioja I 
Caibba 

c Or come ? 

^ COBLASTO 

Stttolò 

Di fuggìaschi nemici , a cai di Nato 
Ambo i fratelli precedeano innante , 

Di repente assalir , taglierò in brani 
Que’ pochi fidi , o re , che fean^i scorta. 

Caibba 

Vivi d* Usnorre i figli ? 

CoRLASTO > 

Di assalirti 

Or qni minaccian anco : e lungi sono 
1 molti prodi in campo, v 

CairbA 

Di assalirmi ? — 

Or si vedrà. 

- V CoBLiSTQ . r 

Fra ^minacciose grida . . 

Ch’ alzano gli empii , di Dartula il nome , 

Alto n’ echeggia. 
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Dartula 

Oh quat mi brilla al cìglio 
Di speme un raggio ! 

Caibba 

Or vanne al campo , o prode : 

I mille miei raduna : e per la via 
Del Lena or io raggiuguerotti. 

SCENA 11- 

I 

CAIRBA , DARTULA. 

Caihba 

P&n* I 

E tu già non gioirne : ei fora breve 

II tuo gioire* Ad annientar la turba 
Oscura de’ fuggiaschi e vili , il 'solo 
Apparir mio fia troppo. 

Dabtula 

£ a che non vai ^ 

0 valoroso prode , or via tu solo 
A battagl iar con Nato ? che de' tuoi 
Mille la possa accogli ? di*. — - Vederti 
lo godo intanto al rio timore in preda... 

E tu di me se’ degno , tu ? 

Cubia 

Donzella , 

Stanco son io teco di più garrire., 

Al campo io vado , e di ritorno in brevt 
Tu mi vedrai di nuovo sanguo tinto. ' 


t 
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S€ì:ii^à ih- 

DARTULA. 

t 

Ecco i tuoi pregi ; perfido , versare 
Novello sangue ognor.«.Àh ! questa fiata 
Già non affronterai fanciullo inerme , 

Over canuto Eroe... — Ma che ? mi perdo 
In vani detti intanto y e tempo è questo... - 
Ahi!.. che non posso armarmi anch’io di un brando 
A trapassarti il cor !.. Dè tanti amici 
Fidi del padre mio non resta un solo , 

Saprei le vesti lacerando , e ’i crine , 

Muovere all’ armi, i più codardi spirti ; 

E aggìugner , Nato , alla tua forza y forza. 

Ma , troppo a lieta speme io m’ abbandono. 

Potria cangiar d’ un tratto « e ... suoi fortuna 
Spesso agl* iniqui esser propizia , amica. 

£ allora ? -~ Si prevenga. — A’ mali miei 
Mi basta un ferro ; e un ferro. .>0h ciel !..che ascolto! 
D’ armi un firagor !.. Stuolo d’armati inonda!... < 
Nato!.. 
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. SCEKA IN- 
NATO , DARTULA. 

Dartdla 

Fia ver? Qui ti ri'^eggio!.. oh! gioja ! 

lo libertà ti abbraccio ! 

Nato 

Ah ! sì : Dartula , 

Opra de’ miei fratelli è questa. Oh ! quanto 
Or dianzi io mi dolca della fortuna 
A torto ! Essa serbommi i miei fratelli 
In vita ; nè perir vedrassi ornai 
Un sol di noi , finche di sangue stilla 
Biman negli altri. 

Dartula 

Or cóme dunque voce 
Fu di lor morte sparsa ? 

Nato 

' . Ebber tal fede 

I nemici , che all’ imbrunir que’ prodi 
Dal fianco mio divisi , nella mischia 
Non distinsero più. Ma vantaggioso 
Così , qual si credea Cairba , il suo 
Trionfo non fu già. Per tutta notte 
Mi ricercaron essi tra i giacenti 
Estinti corpi luridi di sangue t 
Me pur credendo estinto , onde la tomba 
Alzarmi. Ivi da spirante guerriero 
Ebber di me novella essere in ceppi 
Qui di Cairba al -rio cospetto , tratto. ■ - 
Ciò udito appena , a rintracciar n’ andaro 
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Tutti i ilispersi avanzi ; ed a lor prieghi , 

Ed al mesto fraterno pianto , quegli 
La lor fuga* arrestato ; e pria dell’ alba 
Od a salvarmi od a morire , i prodi 
Veloci i passi in Sciama rivolti , 

Lo giugnere r e ’l ferir fu un punto ^ quanto 
Iva condotto da que’ vili a morte. 

Oh ! di virtù , d’ amor degni fratelli 
A prova ! Io già gli amava , e ’l sai ; ma poi. 
Ma poi che te mi han salvo , o Nato mio , 
Esprimerti non so , quant’ io più gli amò ! 

Ed ora ove son essi ? 

Nato 

Ardano è a queste 
Mura appressa col maggior stuol de’ forti. 

Ivi ora abbiam sol eoi mostrarci i vili 
Custodi tuoi dispersi. Il giovinetto 
Aldo corse alle navi , onde alla fuga 
AssTcurarti il passo.. — Ov’ è Cairba ? 

A che non viene a me dinanzi adesso ? 

Ov’ è il codardo ascoso ? 

Dap.tula 

11 vii Cairba 

hi diflldanza qui de’ pochi sgherri , 

Ratto per lo sentier del Lena al campo 
Ei corre — e aduna i mille. 

* Nato 

E aduni i mille , 

Che i nostri brandi argin saranno a mille. 

Ma pria te in salvo , o mia diletta io voglio : 
E quindi . . .. 
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Da&tula 

0 Nato mio , qual lieto lampo 
Or di fortuna ne sospinge in alto ? 

Non sia deh ! no ^ mai passeggero lampo ! 

Nato 

V Deh ! non turbarti ornai eoa tal pensiero. 

Tra fidi miei sarotti io scorta prima 
/Ule mie navi , là sciorrai con Aldo 
Le vele verso i patrii Colli in Età. 

• Àndianne , che tu in salvo , indi non resta 
Che a compier tue vendette , over morire. 

Dartula 

Morire?.. Ahi! lassa!., e a che rimango io quindi? 
Di sommo ardir tutto avvampar ti veggio ; 

Ma pochi adesso fìan gli amici tuoi 
Contro le mille schiere , cui Tarassi 
Quell’empio scudo. Ah no: miglior consiglio 
Ti dia r amor. Altra stagion x’iserba 
Al tuo valor , del padre alla vendetta. 

Oh,! rimembranza!.. SI ti lascio , o padre? 
Neppur di figlia il mesto pianto avrai.... 

Tu più !... ' 

Nato 

Dartula , ah! non perdiamei in pianto. 
Caro costar ne può l Mi batte il core 
Finche te in piena sicurtà non miro. 

Forse il nemico è presso. 
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SCEMA T- 

ARDAN , DARTULA , NATO, 

Seguaci di Jirdan* 

' Abdàn 

Ah sì ; fratello , 

Presso i nemici abbiam , che a nostre navi ; ' 
Mira — già diero incendio. 

Nato 

Oh! vista!,. Ed Aldo? 

Ardan 

Ahi ! misero fratei ! Da mille brandi 
A un punto sol tutto cerchiato intorno , 

Mentre il naviglio screpitava in fiamme y 
Fu in fera zuffa avvolto. A lungo ei stette , 
Quale in turbato mar , scoglio tra V onde , 

Dell’ inimico ribattendo i colpi. 

’l'rafitto alfin . . . egli riverso cadde 
Miseramente al suol : e indarno io corsi 
Ratto cosi , qual lampo... — Ei più non era. 

Nato 

Oh ! fero annunzio ! 

Dàrtola 

Oh ! iniqua sorte ! 

Ardan ^ 

In lago 

Ampio di sangue ne giacca la salma : 

Ed i nemici eransi ad essa intorno 
A farne strazio accolti ; allor eh’ io giunsi 
Rotando a cerchio il brando , e li dispersi. 
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Ahil.. tardo schermo F... — Indi l’ estinto Eroe 
Di alcuni fìdi in le pietose braccia , 

Altrove meco io trassi , k dargli tomba 
Del Lena in riva , in per^rina terra f 
Ov’ ei spirò da forte» 

Dabtula 

E speme , o cari , 

Altra per noi non resta. 

Nato 

A si : restiama 

Alla vendetta. — Ardan , tu la donzella 
Gol maggior stuol in sicurtade «corgi. 

Mentr’ io quivi col resto di Cairba 
Alla possa farommi incontro. 

Daetuea 

Nato f 

Or piò divisa al fianco- tuo d’ un passo 
Esser non voglio. Armatemi di scudo 
E brando , eh’ io combatterovvi appresso 

0 morirovvi appresso : e brando nullo 
Non scenderatti al cor ^ se pria nel mio 
Passato non sarà da parte a parte. 

Nato 

Donzella , deh ! per quanto amor ci unisce 
Ten pr iego , affrena il tuo bollente spirto. 

Se nella pugna io te vedrei d’ appresso 
S’ abbujeria per te 1’ alma di tema. 

E in te lo sguardo mio fissando ognora 

1 colpi miei non scenderian che iu fallo. 
Rimuovi or. deh ! così crudo jiensiero ! - 
Fratello , a te , al tuo valor T affido ; 

.Parte maggiore eli’ è dell’ alma mia. 
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Arban 

O mio fra tei , mi è duro ii non poterti 
Oggi pngnar d’ accanto ; ma in Dartula 
Brando non scenderà fìnchè di sangue 
Ultima stilla avrommi in petto ; il giuro. 

Nato 

Oh ! generoso Ardan ! mi abbraccia. In vita 
Ove tu resti , e ai dolci colli in Età 
Al vecchio Eroe tu riedi : a lui dirai , 

Che i figli suoi cader del Lena in riva , 

E che cader fra mille : ma in Dartula 
Che me , tutto me stesso egli abbia. 

Arban 

Nato , 

Oh ! che di’ tu I Te spento vuoi eh’ io torni ? 

E che direbbe il padre ? e chi oserebbe 

Chi? d’affrontar suoi sguardi? » Ardan qui riede 

» Menti’e i fratelli suoi restaro spenti? » 

Nato 

Ardan j io ’l vò ; se d’ uopo è ancor lo impongo. 
Per quanto io ’J posso , io sì Io impongo. Nulla 
Dell’-esser mio ti caglia , purché in salvo 
Tu 1’ amor mio nelle mie sale adduci. 

Di non tradire il mio volere .estremo 
Altra pruova da te , fra tei , non chieggo. 

Ardan ‘ 

Senza di te tornar ?.. Oh dura pruova ! 

Dartula 

-'Nato, fratelli !.. Ah ben vegg’ io , che in voi 
Pensier di morte sovr' ogn’ altro è in mente. 

me lasciare or qui vorreste in vita 
E di Cairba a inique brame in preda ?. • , , 
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Nato i 

Oh ! che di’ mai , Dartula. 

Dartula 

Nulla speme , 

Nulla lusinga ih cor da me si accoglie: 

Ben. disperato è il destin vostro , il veggo. 
Disperato valor il cor v’addoppia.... 

E qual ne fia l’ evento?.. Dubbio... ah! dubbu 
Pur troppo ! Il lusingarci è vano ; e invano 
Pensate voi , eh’ io noi divida , intero. 

Oggi un nembo ne abbatterà pur tutti : 

Lo stato vostro è crudo : il mio pià orrendo. 

Ma che dich’ io ? - Se morte avanza. Ed alta 
L’ avrem noi morte , e assai di noi ben degna. 
Altro desio dal dì , che m’ era ucciso 
Il padre mio , che in libertà morire , 

Io mai non ebbi. £ all’ armi , ai dubbii eventi 
Afiliderò mia sorte ? No : mirate .... 

Si , mirate 1’ arder di morte in volto ! * 

Un ferro... un ferro io voglio: -e a te lo imploro. 
0 Nato. 


Nato 

Oh cieli... vaneggi?... Da un amanl 
Donna .... 

Dabtdla 

Da un forte amante un dardo , un ferro 
Io chieggo , in piena libertà a ridurmi : 

E a forza ninna soggiacer più mai , 

Se in man del mio nemico oggi ricaggio. - 
Mei nieghi tu ? — Vero amatur non sei. - 
Ma ferma io son , e troverollo altrove. 

Nato 

Ohimè r... tu parti?., e dove? 
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A morte. 

Nato 


Arresta. - 

Dartoia , dunque di morir sei ferma? 

Daetula 

Mia morte fia 1’ estremo tao respiro. 

Nato 


Deh ! pensa ... 

Dabtula 

—Addio.. 

Nato 


...M'odi.>Nè in te già prima 

Del mio morir? 

I Dabtula 

No. 


Nato 

Giuralo. 

Dabtula ti'j 

■ Tel giuro. - 

E sia par questa della mia costanza 
DUima prova ! 

Abdan 

. Oh ! giorno ! 

Nato 


...Ed è pur questi: 

L’ ultimo f orribii pegno ? Ahi lasso !.. trema 
La man .... Eccoti un dardo. 

Dabtula 

Or via : mel dona. - 

Eccolo : oh ! gioja !.. oh ! vero , oh ! forte pegr.o 
D’ amor , che in stato tal forte donzella 
Passa ottener da vero amante mai ! - 
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Dammi un abbraccio dunque • e , forse fia.... 

L’ estremo... -E che ? tu piangi, o Nato?.. Ah vedi 
Che inarridito è sul mio ciglio il pianto — 

Ancor mi stia nel core atra tempesta. 

Deh ! secura nell’ impossibil mio 

Ardir me lascia.\, e non voler... eh’ io pianga. 

' Nato 

Ah si : sangue , nou pianto a’ nostri mali 
Or diessi. 

ArdAn 

Ascolta della pugna il «egno. 

( Strepito d’ armi ^ e di scudi. - ) 

Nato* 

Disperato valor ne inforzi or dunque. 

Eccola : Ardan sia forte il braccio tuo : ^ 

Secura all’ ombra del tuo brando posi. 

Traggìla altrove ; la corrente io volo 

Ad affrontare , e trucidar Cairba : - 

Che morir , no , vincer dobbiam , d , noi. - 


P 
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ATT® QBIKTO. SCilKTA I- 

Esterna veduta delle Torri di Selama 
in lontananza la spiaggia del Lena^ 
ove ardono ancoragli ultimi avanzi 
delle navi de prenci d* Eta^ 

GAIRBA , e Guetrieri, 


Ogni avanzo s’insegni , uccidi, annulli : 
Alcun non fia che dell’ orribil strage , 

Altrove mai novella arrechi : - io ’l voglio, (*) 
Essi alla fuga avean ogni pensiero 
Volto. Aldo imbelle già sciogliea le vele , 

Ed attendea i fratelli. Invan. Mio brando 
Gli ricercò ogni vena entro il codardo 
Petto. Dartula ... la crudel DaHula , ' 

In fuga anch’ essa rivotgea suoi passi.! 

Io la vedea da- lungi , e mi scagliai 
Qual lampo , -contro il furibondo ArdaOo J ' 
Che trafitto restò da mille brandi. 

E tu , donna crudel , nelle mie inani 
Un altra fiata sei { ed or fuggirmi 
Tu non potrai , mai più; 


•Jìj 


! r ■ 


!i .i 




■ ;,! t 

(*) 1 Sawiiéri partono.:" ‘ M 


t ^ 
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( * 

' ‘ S C ÌE M À "BI- ■■ 

■ • ' CORLASTÒ , CA1RBÀ. ' ■ 

'■ ■ ■ 

, X -, . Caieba 

'* ' ■ Corlastò , riedi ?' 

' ■ CORLASTO ‘ ‘ ‘ '' 

A te men riedo io si : sangue nemica ' . 

Ovunque il brando mio trovò nemico 
Petto, da me, fu» in larga piena sparso; ' 

Per ogni parfe a rintracciar mi diedi 
Il fiero Nato con acuto sguardo. 

Chi ’l vide, ? In fuga i passi egli rivolse 
Certo j nè di ferire us' è mio brando 
De’ fuggitivi il dorso. Altri T incarco 
Preso dunque ne avrà. 

Caibba 

» Fuggire?., e dove? 

Ei P oserebbe inyaiv. Le navi incese , 

I suoi fratelli , i suoi mai forti ,, spenti ; 

E la sua preda a lui ritolta : scampo ... * 
Unico scampo che gli resta , è morte.— 

E Dartuia ? a te,, sai eh’ io P affidava. 

Corlastò 

&sa non lungi in un soiingo speco 
£ da un drappei de’ miei forte guardata. 

Caibba,,. , . . 

Corlasto , deh ! che alcun non osi oltraggi 
O vSolenie .... 

COBLASTO 

E chi mai fora ^ dimmi , ' 

Che tanta ardisca ,.i> re ? Poich’ ella muta 


¥ 
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Nei sao dolor sì sta. Lagrima alcana 

Più non le appai* sai ciglio ; il guardo intorno 

Torbido gira : e 1’ alitante petto, 

S’ erge ed abbassa al forte molo e spesso 
D’ un sospirar profondo ; e pare eh' alto 
Peusier feroce nella mente avvolga. 

Cairba 

Pensier di morte, — Or va , mio fido , tosto 
Qal me T addaci , eh’ io, vederla voglio , 

E favellarle ancor T ultima volta. 

SCEN'A Eli- 
CAIRBA. 

Spietata donna !... anco per te mio sangue 
"Versato avrei , se il sangue mio bastante ‘ 
Ad appagarti fora » e un solo istante 
Prima del mio morir dato mi fosse 
Men cruda averti , un solo istante ... un solo 
É vero si , eh’ io 1’ odio tuo mertai ; - 
Ma più eh’ orfana figlia in me de’ tuoi • • ' 
Tu P uccisor odiasti. Oggi tu dunque 
Estrema prttova avrai dell’ amor mio .... 
Terribil pruova !.. al viver mio fatale. 

Crudele !.. nulla a mio favor ti mosse , 

E /arti mia sol -può la forza?., -forza 
Von nserotti ; e alfin me pur conosci j 
he s’ empio fui per ambizion lo fui. 

a che non trégge ambizion di regno ? 

Una , sol una strada è al soglio : strada 
Di delitti , di crudeltà , di sangue. 



t 
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S C E RT A IV. 

> 1 

NATO, CAIRBA. 

Nato dentro. • • , 

Olà ; dove se’ tu Cairba ?... Vieni : 

Per la donzella a battagliar sul Lena , 

Meco ti sfido. ■ . . . 

Caiaba 

Onde vico tu funesta 
Voce abborrita ? Ove se’ tu rivale 
Odioso ? . , 

Nato dentro. 

Udisti ? Ancor ti celi ? Indarno. 

10 troverotti or or s’ anco nel cupo 
Della terra da me ti ascondi y^e fuggi. 

Ora vedrem di. chi esser de’ Dai'tnl'a* 

CaibbA i. ;. 'f. 

SI , lo vedrem ; ma, pria dovrem nel sangue 
Bagnarci noi -, nel sangue. ,t— A lui d’ incontro 
Vadasi . . . , i • 

... Nato , ■ ■ ’i . . : 

..Oh vili., qui stai?.. Mori. . 

' . Caibba * . .■ ■ 

.1 ' ' Che fia ? 

11 braccio trema... il. piè ti manca., \ A gorghi 
Da una ferita tu. trabocchi i il sangue. >- n ,'. 

Ed a pugnar meco ne vieni? - . ,r ■ - 

( Ritira V impugnalo brando, )■ 
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Nato 

( vacillante , e ferito si sostiene appena 
sulla propria spada. ) 

...Oh rabbia !.. 

Io a rinvenirti .... invan corsi pel campo. 

Fra tuoi guerriér’ mi spinsi , un d' essi al certo 
V jbrommi il daa’do a tradimento... .oh rabbia ! 

( Si spicca dal petto il dardo , e cade. ) 


.SCEIVA ULTIMA. 

DÀRTULA , CAIRBA , NATO , 
CORLASTO, Guardie, 


Dabtula dentro. 

In libertà 

Gaibba 

Dartnla?.. — - Arretra , o donna , 

Il piè. 

• ; ' Dabtut^a 

Togliti, ini(juo. — Oh! vista!.. Oh Nato !.— • 
L’ opra compiesti' , Oa perfido. - 

Nato 

Chi veggio ! 

Donna, tu qul?..-Tu in vita?. .oh! gioja!.. E, Armeno? 

Dabtula 

. . . Misero !.. 

Nato. 

—Intendo. 

Dabtula 

. Ardan spirò fra xnillf^ 
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' Nato 

Ahi l.i tutti'speiiti !.. -Oh padre , a te T annunzio 

Chi recherà de’ figli ... in queste spiagge 

A tradimento uccisi ? . . Chi di noi 

Per te farà vendetta Ohimè !.. la morte 

Già fredda è nel mio petto^.. fredda... 0 donna , 

Io muojo . . . A. me , Dartula , ergi la tomba. ; . 

A quella , ohimè !.r 'de’. miei fratelli appresso... 

E mesci all’ opra' i tuoi sospiri . . . e ’l pianto... 

jniiore ) 

, • ''^5 *'t)XRTUt.A • ■ ì’ 

Oh Nato !... — Egli spirò ?.. Ed io rimango ? 

Oh dolce amor !.. a me la tomba alzar^,. . . 

Comiòesso hai 'tu?.'. Vivòre' a 

Sorvivcre non già : — quel- uardd *istesso 

Che ti trafisse .... 

. CairbA; , . / > I 

Ah ferma ‘ ; i. 

(^Raccoglie il dardo., e Ui donzèlla rapidissimarneiito 
trciggè (jucllo chs toìica nascosto • ) 

DaBTULA . •! • 

Altro ne serbo : — 

mira , V ’ ‘ 

( se tó pianta in petto, ì)i\- . 

Caibba'. 

Oh ciel !... che festi?— Onde quel ferro? 

Di TOi chi ? chi lo diè ? *. r I, ‘ i • . 

Daetula . 

Fu dell’ amante . . 
-Pegno d’ amor gradilo . onde sottrarmi 
A te crudel nemico . . . A te . . . che moro . . , 

Nè cesso . . i d’ ahborrire.. . » 

( muore. ) 
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Caibbì . 

Oh ! feri detti 

Oh cara amante , a caro costo ammenda 
Io fo de’ miei delitti ... lo ti perdei ... 

E ancor ti adoro estinta I — Ah !.. vieni almeno 
Ombra di pace alle mie notti , o i sogni 
Non innestarmi deh !.. — Ergete , o fidi , 

Agl’ i nfelici la pietosa tomba , 

E i Bardi miei sparganvi fiori , e pianto. 


Fìtiq della tragedia^ 
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AVVISO 



Di alchne mènde e correzioni in caso di futura ristampa 
delle quattro tragedie 

Mànf»eoi , II. Battista, Aganadega, e Daetula. 


Errori o pentimenti 

P. VI V. ult. Lede 
p. vili V. 12 che condan- 
na i figliuoli 
p. XII V, 3o Riccarda 
p. XII V. 2 Sofonisbi 
p. XIV V. 23 fa segnale 
p, XV V. 3i meglio con- 
siglio 

p. xviii V. 29 li mandò 
p. XX V. 32 teneva madre 
p. XXI V. 14 sceltro 
p. xxvii V. 17 amato 
— id. V. ult. nuovo 
p. 4 8 S. 

p. 18 V. 3o Lancia 



p. 34 V. 1 1 idem 
p. 39 V. 9 idem 
p. 4i "v- ^ Sebacewi 
p. 61 V. 23 machine 
p. 65 V.* 22 deputazioni 
— id, V. 34 gratiam 
p. 66 V. 28 Filippo 


Correzioni 

Leda 

che li condanna 

Ricciarda 
Sofonisbe 
fu segnale 
miglior consiglio 

lo mandò 
tenera madre 
scettro 
armato 
nuove 

San V 

Lance 

Forse noi vinti siamo ^ 
Io scordo in Ciel la tua 
vittoria scritta. 
Acqueta 1’ alma. ^ 
Invan resisti , 

Sabaceni 

macchine 

deputazioni 

gloritim 

Filippo . , 
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p» 6^ V. i 3 sgambettò 
p. 71 V. 22 amevamo 
p* §4 >6 scettro quan 

do 

p. 96 V. 27 affatti 
p. 145 V. 2 
p. 149 V, 3 ignaro 
p. i 53 V. 22 stragge 
p. i 55 V 6. d’orrido 
p. i 5 g T. 6 
— id. V. i4 



scambiettò 

amavamo 

scettro , quando • 
affetti 

e meraviglia piena. 

ignoto 

strage 

d’ orribile 

or mira. 

E nel suo amor e in 
sua ec. 
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